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PALAZZO MUNICIPALE
UFFICIO SEGRETERIA E PROTOCOLLO
Tel. 030/6872920
e-mail: segreteria@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO URBANISTICA - EDILIZIA PRIVATA
Tel. 030/6872923 
e-mail: sportellounicoedilizia@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO LAVORI PUBBLICI
Tel. 030/6872924
e-mail: lavoripubblici@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO ECOLOGIA E AMBIENTE
Tel. 030/6872717
e-mail: ambiente@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO POLIZIA LOCALE
Tel. 030/6872734 - 750
Cellulare riservato alle URGENZE: 333/3738111.
e-mail: polizialocale@comune.bedizzole.bs.it
Orari sportello di Bedizzole:
lunedì – martedì – giovedì – venerdì – sabato
dalle ore 10:00 alle ore 12:00

PALAZZO CHIODI
UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI
Tel. 030/6872929
e-mail: anagrafe@comune.bedizzole.bs.it
Orari: dal lunedì al sabato dalle ore 10:00 alle ore 12:00

SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Tel. 030/6872926
e-mail: commercio@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO DIGITALIZZAZIONE, CULTURA E SPORT, 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
Tel. 030/6872735
e-mail: comunicazione@comune.bedizzole.bs.it
culturasport@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO SERVIZI FINANZIARI E CONTABILI – PERSONALE
Tel. 030/6872927
e-mail: ragioneria@comune.bedizzole.bs.it

UFFICIO TRIBUTI
Tel. 030/6872928
e-mail: tributi@comune.bedizzole.bs.it

SEDI DISTACCATE
UFFICIO SERVIZI SOCIALI - PUBBLICA ISTRUZIONE
Viale Libertà, 36
Tel. 030/6871700 – 030/6873105
e-mail: servizisociali@comune.bedizzole.bs.it
istruzione@comune.bedizzole.bs.it

BIBLIOTECA COMUNALE “PRIMO LEVI”
via De Gasperi, 2
Tel. 030/675323
e-mail: biblioteca@comune.bedizzole.bs.it

Orari di apertura al pubblico:
Martedì 9:30 - 12:30 e 14:00 - 18:00 
Mercoledì 14:00 - 18:00 
Giovedì 9:30 - 12:30 e 14:00 - 18:00 
Venerdì 14:00 - 18:00 
Sabato 9:30 - 12:30

ORARI DI RICEVIMENTO DEGLI ASSESSORI:
BESCHI JESSICA
Promozione e sviluppo del territorio, Cultura e biblioteca,
Attività produttive, Partecipazione, Digitalizzazione
martedì dalle 15:00 alle 18:00
giovedì dalle 15:00 alle 17:30
previo appuntamento scrivendo a culturasport@comune.bedizzole.bs.it 
o telefonando allo 0306872735.

CRESCINI MICHELE
Edilizia privata, Urbanistica, Ecologia e ambiente, Rifiuti e igiene urbana,
Politiche per la sostenibilità sociale e ambientale
martedì e giovedì 9:00-13:00 e 14:00-17:30 previo appuntamento 
con ufficio Edilizia privata 0306872923

POZZANI BEATRICE
Programmazione economico-finanziaria, Bilancio, Politiche tributarie, 
Gemellaggio
Da concordare con ufficio Ragioneria 0306872927

REBUSCHI ROMANO
Opere e lavori pubblici, Verde pubblico e parchi, Patrimonio
Da concordare con ufficio Lavori pubblici 0306872924

VEDOVELLO GRAZIELLA
Servizi sociali, Pari opportunità, Pubblica istruzione
martedì e giovedì dalle 15 alle 17 (presso l’ufficio Servizi sociali)
mercoledì dalle 9 alle 11:30 (presso il Municipio)
previo appuntamento al numero 030/6871700

COMUNE DI BEDIZZOLE
Piazza Vittorio Emanuele II,  1
Centralino 030/6872711
PEC comune.bedizzole@legalmail.it

Gli uffici comunali sono aperti al pubblico dal lunedì 
al venerdì, dalle 10 alle 12. Quelli  che seguono orari 
diversi sono indicati specificatamente.



Care concittadine e cari 
concittadini,
desidero condividere con 
voi alcune riflessioni a un 
anno dalle elezioni che 
hanno portato alla guida 
del nostro paese questa 
nuova Amministrazione. 

Posso affermare, con soddisfazione, che in ques-
to periodo la giunta ha trovato una solida armo-
nia, un ottimo equilibrio e una sintonia d’intenti. 
Questo clima di collaborazione è il motore che ci 
spinge ad affrontare con energia e determinazi-
one le sfide che ci attendono.
Tra queste sfide, un tema mi sta particolarmente 
a cuore: la sicurezza stradale. Troppo spesso as-
sistiamo a comportamenti irresponsabili da parte 
di alcuni automobilisti che, non rispettando il 
codice della strada, mettono seriamente a rischio 
se stessi e gli altri cittadini. Questi comporta-
menti sono particolarmente gravi nelle vicinanze 
delle scuole, dei parchi e nei centri abitati, dove la 
velocità eccessiva dei veicoli rappresenta un peri-
colo costante per i bambini, gli anziani e per tutti 
i pedoni. Consapevoli di questa problematica, ci 
siamo assunti un impegno concreto, in stretta 
collaborazione con la Commissione Sicurezza, 
un organismo che vede rappresentate tutte le 
forze politiche presenti in Consiglio comunale. 
L’obiettivo è contrastare con fermezza questo 
fenomeno. In questa direzione, proseguiremo con 
l’installazione di nuovi dossi rallentatori, come 
già fatto con successo in passato, e implemen-

Il nuovo giornalino comunale pone la PARTECIPAZIONE 
al centro della sua filosofia, con l’obiettivo di rendere 
la notizia accessibile e coinvolgente per tutti i cittadini. 
Rinnovato nella grafica e nei contenuti, offrirà infor-
mazioni sintetiche e concrete, arricchite da immagini e 
rubriche. Sarà uno specchio del territorio, dando voce a 
cittadini, associazioni, giovani, frazioni e gruppi consil-
iari, in un’ottica di dialogo costruttivo e trasparenza tra 
amministrazione e comunità. Il giornale, insieme alla 
pagina Instagram coordinata, vuole essere un ponte 
vitale per costruire un tessuto sociale coeso e parte-
cipativo, oltre a promuovere l’informazione. 

I saluti del Sindaco

Dalla redazione...

teremo l’utilizzo di sistemi di rilevamento della 
velocità. Voglio sottolineare che queste misure 
saranno adeguatamente segnalate alla cittadi-
nanza e sarà sufficiente rispettare i limiti per non 
incorrere in sanzioni. La nostra unica finalità è 
esercitare un effetto deterrente e promuovere 
una maggiore responsabilità civile in ognuno di 
noi. 
Un altro aspetto cruciale legato alla sicurezza 
riguarda l’impegno della nostra Polizia Locale. 
Attraverso progetti specifici, i nostri agenti sono 
in prima linea nel contrastare i fenomeni che dis-
turbano la quiete pubblica e gli atti di vandal-
ismo, specialmente negli spazi comuni. Questo 
impegno si concretizzerà con un incremento delle 
pattuglie serali e notturne, volte a garantire una 
maggiore presenza e un controllo più efficace del 
territorio. Inoltre, continua una proficua collab-
orazione con l’Arma dei Carabinieri per arginare 
questo fenomeno preoccupante che si sta dif-
fondendo tra alcuni gruppi di giovani. 
È importante ribadire che non intendiamo gener-
alizzare o “fare di tutta l’erba un fascio”. Queste 
azioni sono pensate e messe in atto proprio per 
tutelare quella stragrande maggioranza di citta-
dini che quotidianamente rispetta le regole e che 
desidera vivere in una comunità sicura e civile.
Sono fiducioso che, con la collaborazione di tutti, 
potremo rendere la nostra città un luogo ancora 
più sicuro e vivibile.
Un saluto e un augurio che possa accompagnarvi 
per l’intera estate,
	 Il Sindaco Giovanni Cottini

foto di Aron Rossetti
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Cosa accade in paese?

CASA DELLE ASSOCIAZIONI, UN INTERVENTO 
IMPORTANTE PER IL PAESE. 
I lavori alla Casa delle Associazioni, in via Monte Grappa, pro-
cedono; anzi no. O meglio: l’iter istruttorio di delibera di affid-
amento è stato completato, ma, ad oggi, per motivi conosciuti 
ma non per questo meno antipatici, i lavori effettivi non sono 
ancora decollati. L’azienda costruttrice non è ancora operativa 
in loco. Superfluo dire che l’ufficio si è già attivato per i solleciti 
e le procedure previste in questi casi. Nelle settimane scorse si 
sono tenuti una serie di incontri con i tecnici incaricati, con questi 
si sono stabiliti tempi e scalette di intervento. Si sono poi tenute 
una serie di interlocuzioni con le associazioni presenti nello 
stabile e infine un incontro con tutte loro, cercando di trovare 
insieme un equilibro per mettere in sicurezza il loro operare 
nell’area di cantiere, e, nel contempo, permettere al cantiere di 
operare in tranquillità. Due associazioni in particolare lì operano 
con presenza anche di utenza e questo ovviamente andava ben 
inquadrato. Al riguardo si è poi trovato una interlocuzione con la 
Parrocchia, per poter verificare l’uso di alcuni spazi per parcheggi 
da destinare all’uso delle associazioni, in particolare Acquachiara 
e Tutti Insieme. I lavori da effettuare sullo stabile sono necessari 
per poter mettere lo stesso in sicurezza dopo che tempo fa si è 
verificato uno stacco di parte della contro soffittatura presente 
nel piano superiore. Non entro nei dettagli tecnici, ma per i più 

interessati l’ufficio 
è sempre a dispo-
sizione per chiari-
menti al riguardo. In 
sostanza, si tratta di 
intervenire sulla tra-
vatura del tetto, da 
un lato, e dall’altro, 
sulla installazione di 
una contro-contro 
soffittatura al fine 
di rendere eventuali ulteriori stacchi della contro soffittatura, 
ora presente, assolutamente innocui e quindi non pericolosi per 
l’utenza. Molti altri lavori ovviamente sono legati a questi due 
principali: come la creazione delle impalcature atte a far operare 
i lavoratori in sicurezza e come la verifica e l’intervento sugli 
impianti esistenti.  Purtroppo, all’interno della preparazione della 
progettazione dei lavori si è evidenziata un’ulteriore criticità, 
da tempo conosciuta, ma non nella misura ora resasi evidente 
e che ci sta portando a ulteriori valutazioni di concerto con la 
sovraintendenza a cui lo stabile è soggetto. Nessun timore: lo 
stabile deve essere reso fruibile e l’Amministrazione opera con 
convinzione in questo senso.

Romano Rebuschi

UN NUOVO SERVIZIO RIFIUTI NASCE DAL CONFRONTO CON LA COMUNITÀ 
A Bedizzole si guarda al futuro della gestione dei rifiuti con un approccio condiviso, aperto e partecipato. 
In vista della scadenza dell’attuale contratto, è stato avviato un percorso che porterà, entro la primavera 
2026, alla costruzione di un nuovo appalto per l’igiene urbana, capace di rispondere in modo efficace e 
sostenibile alle esigenze del territorio.
Il primo passo è stato un confronto con la Commissione Ambiente, seguito da un approfon-
dimento in Giunta. In tale sede si è condiviso, come nel 2015, di istituire una Commissione 
di studio sul tema rifiuti, aperta a rappresentanti dei gruppi consiliari e a cittadini con com-
petenze o interesse specifico adattata all’unanimità in Consiglio Comunale. Un esperto del 
settore affiancherà il gruppo con un ruolo tecnico e di supporto.
L’obiettivo è ambizioso: costruire un capitolato che non solo migliori il servizio, ma che punti 
a ridurre la quantità di rifiuto indifferenziato, combattere gli abbandoni, incentivare il riciclo 
e promuovere una cultura del rispetto per l’ambiente.
Si tratta di un percorso che mette al centro l’ascolto: quello dei cittadini, delle attività pro-
duttive, delle realtà associative. Perché un servizio pubblico, per funzionare davvero, deve 
nascere dalle persone che lo vivono ogni giorno.

Michele Crescini

UNA CICLOPEDONALE SICURA 
E SEMPRE PIÙ LUNGA.   
Come è bello passeggiare e muoversi in bicicletta, o semplice-
mente passeggiare, in pace e senza il rischio di essere investiti! 
Quindi viva le piste ciclabili. Ora, nel nostro comune qualche pista 
l’abbiamo e altre sono in progetto. Nell’insieme ora sono già 
svariati chilometri di sostanziale tranquillità. Bei percorsi con 
scorci del paese e con sbocchi decisamente piacevoli. Ultima-
mente la pista ciclabile che va da Salago a poco prima del Parco 
Airone e che sbuca, per intenderci, in prossimità del supermercato 
è stata soggetto a importanti interventi: la posa del ponte in 
metallo all’altezza di via Crocette che intercetta la parte di pista 
che proviene dalla frazione di S. Rocco e la posa, da parte del 
consorzio che sta operando sulla Roggia Lonata, di una nuova 
staccionata a protezione appunto del bordo della roggia. Manca 
ancora il completamento della staccionata, su cui ci stiamo at-
tivando in vari modi, che mette in riparo sul lato esterno, quello 

verso la campagna. Su quel lato, infatti, 
ci sono parti che vanno sostituite o di 
pari rimesse. Tornando al ponte, come 
avrà notato chi ha già fatto un giretto 
in zona, questo si trova ad un livello 
superiore rispetto al vecchio tracciato; 
questo si è reso necessario, da un lato 
per rispettare le distanze previste, dal 
fondo del canale, per permettere la sua 
pulizia, e dall’altro per raccordare il per-
corso che viene da S. Rocco. Questo comporta che ci sia una 
salita e una discesa sul percorso principale. Forse un ostacolo? 
Come ripeto, ben si comprende: non avevamo altre soluzioni 
nell’immediato. Per ora, non aggiungo altro. Buona passeggiata 
e serena “biciclettata”, a tutte e tutti.

Romano Rebuschi
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Cosa accade in paese?

A SCUOLA SI LAVORA! 
Gli immobili scolastici sono per il nostro Comune un patrimonio importante.
Le scuole pubbliche, come sappiamo, vanno dalle medie, Secondaria A. Calini, alle primarie 
come la Don Milani di S. Vito e la A. Manzoni del Capoluogo, a quelle dell’infanzia, La Arco-
baleno e la Bruno Ciari. Come immobile pubblico, ma con un uso privato abbiamo poi la scuola 
Angela Volpi. Come detto, un patrimonio importante che va manutenuto costantemente. 
Abbiamo certo delle buone costruzioni ma abbiamo anche stabili su cui abbiamo dovuto 
intervenire più e più volte. Disattenzione o, peggio, disinteresse o mancata pianificazione 
sufficiente degli interventi? No, semplicemente vetustà degli edifici. Edifici costruiti 40, 50 
anni fa nel rispetto delle norme e per la sicurezza dei bambini, ma che oggi hanno bisogno di 
un ripensamento. Niente che non si possa fare e che nel limite delle possibilità già oggi si sta 
facendo, ma si dovranno affrontare interventi in futuro con sforzo maggiore sia economico 
che operativo-logistico. Con una buona progettazione e interventi adeguati dovremo riuscire 

a migliorare e risolvere le problema-
tiche legate al sistema dell’efficienta-
mento energetico, nonché del sistema 
impiantistico. Dobbiamo intervenire; 
già il tutto, o gran parte, è in stato di 
forte avanzamento. Rimane solo da 
procedere con gli interventi sulle ultime coperture che mancano all’appello, 
cosa che faremo appena la scuola andrà in vacanza.

Romano Rebuschi

ASFALTATURE: STRADE E 
MARCIAPIEDI DECOROSI E SICURI. 
Come credo sia condiviso da tutti, camminare 
su marciapiedi ordinati e transitare su strade in 
ordine è cosa apprezzabile. Ora, le cosiddette 
“asfaltature” hanno questo compito: dare or-
dine, decoro, e soprattutto sicurezza alla via-
bilità. Insomma, opere che non mancano mai 
nel manuale del buon amministratore. Anche 
questa Amministrazione ha predisposto un pi-
ano di asfaltature sia per parti dei marciapiedi 
più in disordine che per tratti di vie. Quello che 
credo sia utile sapere è come sono stati individ-
uati i primi e le seconde. Va detto che esisteva 
un elenco dei possibili interventi al riguardo. Si 
è quindi partiti da lì. Si è poi passati a stilare 
un elenco delle segnalazioni fatte sul portale 
del Comune: Comunichiamo. Infine si è passati 
ad una indagine in loco, veicolando sul territo-
rio sia con il nostro tecnico che con il tecnico 
individuato per la stesura del piano dell’opera. 
Quello che da tale intreccio si è venuto a creare 
è stato poi trasformato in quantità economica: 
quanto sarebbe costato fare quegli interventi? 
Sulla somma finale si è poi costruito l’importo 
sostenibile e previsto in questo primo inter-

vento per l’anno in 
corso. Il risultato è 
il seguente: lavori 
in via Larga, via 
Trento, via Garib-
aldi, via Cimitero, 
via Valsabbia, via 
R i m e m b r a n z e , 
via Trebocche e 
riparazioni varie 
e piccoli interven-
ti per un importo 

complessivo di 277 mila euro. Questo ad oggi 
dovrebbe essere il primo dei due interventi pro-
grammati per l’anno 2025. Su questo obbiettivo 
ci stiamo muovendo.

Romano Rebuschi

RESTAURO E 
MANUTENZIONE AL 
CAMPOSANTO.  
Il cimitero, per il tributo alla me-
moria dei propri cari, è un luogo 
sacro, rispettato e decoroso, che 
concede e riveste un’importanza 
per i vivi congiunti che nessuno dis-
conosce. Questo è un fatto. Il nos-
tro camposanto è un camposanto 
composto da parti architettoniche 
soggette alla sovraintendenza e 
altre che seppur non lo sono lo as-
sumono di riflesso. É, se vogliamo 
vederlo in maniera puramente laica, 
un immobile importante. Lo sforzo 
per gestire e rendere questo spazio 
idoneo e decoroso è compito sem-
pre riconosciuto da tutti. Compito 
che le Amministrazioni hanno ben 
presente. Non è un caso, infatti, 
che per l’anno in corso si è più che 
raddoppiato il costo dell’appalto per 
le opere cimiteriali, nella convinzi-
one che, aumentando le ore 
di presenza e di intervento, 
si possa trovare un ordine 
maggiore e un servizio più 
accurato. A breve, ma non 
nell’immediato, ci sarà l’av-
vio di un intervento impor-
tante su quello che viene 

chiamato 3° lotto. 
La necessità nasce 
dal bisogno di dare 
maggior decoro al 
nostro cimitero at-
traverso la pulizia 
dei marmi e delle 
parti architetton-
iche a vista, ma pure 
dare seguito alla ne-
cessità di operare 
interventi più strut-
turali, come togliere 
l’attuale pavimen-
tazione, sostituirla, rifare la guaina 
e creare un sistema per lo scarico 
dell’acqua che oggi presenta prob-
lemi per il suo smaltimento, e che 
di riflesso crea problemi in parti del 
sottostante ambiente. Si procederà 
poi alla costruzione di vasche es-
terne, in prossimità dei parcheggi, 
che dovrebbero raccogliere le acque 
piovane ed evitare i problemi iner-
enti il loro smaltimento. 

Romano Rebuschi
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AUSER ACQUACHIARA: UN PONTE DI 
SOLIDARIETÀ CON IL TRASPORTO SOCIALE
L’associazione Auser di Acquachiara, da molti anni sul e nel 
nostro paese continua a dimostrare il suo impegno verso 
la comunità offrendo un servizio di trasporto sociale che si 
rivela fondamentale per molte persone in difficoltà o sole. 
Questo servizio è dedicato a coloro che, per motivi di età, 
disabilità o altre esigenze, hanno difficoltà a muoversi au-
tonomamente. Il trasporto sociale di Acquachiara non è solo 
un mezzo per spostarsi, ma rappresenta un vero e proprio 
ponte verso l’inclusione sociale e di supporto umano per i 
cittadini. Grazie ad un gruppo di volontari appassionati e 
preparati, l’associazione offre trasporti per visite mediche, 
attività ricreative e incontri sociali, contribuendo a migliorare 
la qualità della vita dei cittadini più vulnerabili. “Il nostro 
obiettivo come Amministrazione è quello di garantire che 
nessuno si senta isolato o abbandonato,” obiettivo comune 
a tutti i volontari sia storici che ai nuovi arrivati; ci piace ri-
cordare che “Ogni viaggio che facciamo è un passo verso una 
comunità più unita e solidale.” Tra l’Associazione e il Comune 
vi è in essere una Convenzione, da poco rinnovata. La collab-
orazione è molto stretta, in questi anni è stato significativo 
e doveroso l’acquisto di nuovi mezzi di trasporto: da pochi 

giorni è arrivata una nuova automobile. L’accesso al servizio 
di “Trasporto sociale” è attivo su prenotazione e si rivolge a 
tutti coloro che ne hanno bisogno. Per informazioni su come 
richiedere il trasporto sociale o per diventare volontari, è 
possibile contattare Auser Acquachiara attraverso i canali 
ufficiali rivolgendosi di persona alla sede di Via Montegrap-
pa, dove l’accoglienza è di casa. Oltre al “Trasporto sociale” 
Acquachiara si occupa da anni, con supporto di insegnanti 
volontarie, anche dell’insegnamento della lingua italiana 
agli stranieri, il corso si tiene presso la Biblioteca comu-
nale, coordinato in collaborazione con “servizio sociale”. In 
un momento in cui la solidarietà è più importante che mai, 
Auser Acquachiara si 
conferma un faro di 
speranza e suppor-
to per la Comunità, 
dimostrando che in-
sieme possiamo fare 
la differenza.
A loro va il nostro 
supporto e il nostro 
grazie.

Graziella Vedovello

IL PUNTO 
RAGAZZI E 
LE NOVITA’. 
UN VALORE 
EDUCATIVO 
PER NOSTRI 
RAGAZZI.
ll Punto Ragazzi si 
conferma un’im-
portante risorsa 

educativa per i giovani della nostra 
comunità, offrendo uno spazio sicuro 
e stimolante dove i ragazzi posso-
no crescere, imparare e socializzare. 
Questo progetto, dedicato ai ragazzi 
dai 6 ai 14 anni, si propone di promu-
overe valori fondamentali come la sol-
idarietà, il rispetto e la responsabilità 
attraverso una serie di attività scolas-
tiche-educative-ludiche. Le attività 
proposte dal Punto Ragazzi spazia-
no da laboratori creativi al sostegno 
compiti, passando per attività sport-
ive e giochi di gruppo. Ogni proposta è 
pensata per stimolare la curiosità e la 
creatività dei ragazzi, incoraggiandoli 
a esplorare nuove passioni e a svi-

luppare competenze. Punto Ragazzi 
promuove anche momenti di confron-
to e discussione su temi importanti, 
come l’educazione alla cittadinanza, 
la sostenibilità e l’inclusione. Questi 
momenti offrono ai ragazzi l’oppor-
tunità di esprimere le proprie opinioni 
e di apprendere l’importanza del dia-
logo e del rispetto reciproco. Il valore 
educativo del Punto Ragazzi non si 
limita solo alle attività proposte, ma 
si estende anche alla creazione di un 
ambiente accogliente e inclusivo, dove 
ogni ragazzo può sentirsi a proprio agio 
e libero di esprimere se stesso. La col-
laborazione con le famiglie e la scuola è 
fondamentale per garantire un approc-
cio integrato all’educazione, e il Punto 
Ragazzi si impegna a mantenere un 
dialogo aperto con tutti gli attori co-
involti. Ricordiamo che Punto Ragazzi 
dal prossimo anno scolastico anche 
per la primaria come già per la sec-
ondaria coprirà tutta la settimana dal 
lunedì al venerdì Invitiamo tutti i gen-
itori a conoscere e a far frequentare il 
Punto Ragazzi ai figli e a partecipare 
attivamente alle iniziative proposte. 

Per ulteriori informazioni sulle attivi-
tà in programma e su come iscriversi, 
è possibile contattare il servizio alla 
Pubblica istruzione o visitare il sito 
web del Comune. Accanto o a questo 
servizio “scolastico”, l’Amministrazione 
comunale offre altri sevizi importanti 
a supporto delle famiglie e rafforzati 
dall’analisi dei bisogni: progetto ped-
ibus, sia per la scuola del capoluogo 
che per la scuola di S. Vito; servizio 
Mensa scolastica, per il quale è in 
vigore un apposito regolamento per 
la commissione 
Mensa; servizio 
di trasporto sco-
lastico; servizio di 
pre-scuola e dal 
prossimo anno an-
che di post-scuola 
per andare incon-
tro alle esigen-
ze delle famiglie. 
L’accesso a tutti i 
servizi è possibile 
attraverso l’iscrizione e il pagamento di 
una tariffa rapportata all’Isee familiare.

Graziella Vedovello

AL CENTRO LA PERSONA
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CENTRO SOCIALE E 
ASSOCIAZIONE TERZA ETA’
Il valore del Centro Sociale: un pun-
to di riferimento per la Comunità è il 
Centro Sociale “Alda Merini”, offrendo 
uno spazio di incontro, socializzazione 
e supporto per tutti i cittadini. Grazie a 
una vasta gamma di attività e servizi, 
il centro si impegna a promuovere 
l’inclusione sociale e a migliorare la 
qualità della vita dei cittadini in parti-
colare delle fasce più vulnerabili, come 

a n z i a n i  e 
p e r s o n e 
sole. Recen-
temente, il 
Comune ha 
rinnovato la 
convenzione 
con il Centro 
Sociale, gar-
antendo così 

il proseguimento delle attività e il po-
tenziamento dei servizi offerti. Ques-
ta convenzione è un segno tangibile 
dell’impegno dell’Amministrazione nel 
sostenere iniziative che favoriscono la 
coesione sociale e il benessere della 
comunità. Sussiste tra il Centro sociale 
e l’Amministrazione comunale una col-
laborazione quotidiana. Il Centro So-
ciale offre una varietà di programmi, 
tra cui corsi di formazione, attività ric-
reative, eventi culturali, corsi di ginnas-
tica. Inoltre, è un luogo dove i cittadini 
possono incontrarsi, scambiare idee e 
costruire relazioni significative. Il nos-
tro centro è un luogo di accoglienza e di 
prossimità, ogni attività è pensata per 
rispondere ai bisogni della comunità e 
per creare un ambiente inclusivo e sti-
molante. E da qualche anno sono attivi 
anche incontri organizzati dall’Univer-
sità degli adulti in collaborazione con 

il servizio sociale.
La convenzione rinnovata prevede an-
che l’ampliamento delle collaborazioni 
con associazioni locali e la creazione 
di nuovi progetti che coinvolgano at-
tivamente i cittadini. Questo approc-
cio collaborativo è fondamentale per 
garantire che il Centro Sociale continui 
a rispondere alle esigenze della co-
munità in modo efficace e innovativo. 
Invitiamo tutti i cittadini a partecipa-
re alle attività del Centro Sociale e a 
contribuire attivamente alla vita della 
comunità. Per ulteriori informazioni 
sulle attività in programma e su come 
iscriversi, è possibile contattare il Cen-
tro Sociale. Insieme, possiamo valoriz-
zare il nostro Centro Sociale e renderlo 
un luogo sempre più vivo e accogliente 
per tutti!

Graziella Vedovello

CENTRI ESTIVI: COPROGETTAZIONE E 
COPROGRAMMAZIONE
I centri estivi rappresentano una delle risorse più importanti per 
le famiglie durante la stagione estiva. Questi centri sono oltre che 
luoghi di svago e di socializzazione, anche di apprendimento, svi-
luppo e benessere per i bambini e i ragazzi. È fondamentale che 
l’Amministrazione comunale si faccia promotrice in un processo di 
coprogrammazione e coprogettazione delle attività, attraverso un 
approccio che miri a rispondere al meglio alle necessità della comu-
nità, sostenendo la partecipazione e il coinvolgimento di diversi attori 
sociali. La coprogrammazione è un processo di pianificazione che 
coinvolge vari soggetti, pubblici e privati, con l’obiettivo di creare in-
sieme un servizio che risponda alle reali esigenze del territorio e delle 
famiglie. Nel contesto dei centri estivi, significa che il Comune non si 
limita a finanziare o a supervisionare l’organizzazione, ma collabora 
attivamente con altre realtà del terzo settore, associazioni, scuole, 
realtà del territorio e cooperative sociali per progettare e pianifi-
care l’offerta estiva. Questo approccio permette di integrare diverse 
competenze, conoscen-
ze e risorse, creando così 
una rete di sostegno che 
si muove con e oltre l’am-
ministrazione comunale. La 
coprogettazione prevede la 
definizione congiunta degli 
obiettivi, delle modalità op-
erative, dei contenuti delle 
attività e dei criteri di valu-
tazione. In questo proces-
so, ciascun attore porta le 
proprie competenze speci-
fiche, arricchendo l’offerta 
e garantendo una gestione 
efficace e condivisa del pro-
getto. In particolare, questo 
approccio aiuta a sviluppare 
attività diversificate che 
tengano conto delle pecu-
liarità del contesto locale e 
delle necessità specifiche 
dei bambini, e dei ragazzi, 

inclusi quelli con disabilità o provenienti da contesti più vulnerabili. 
Questo favorisce anche la creazione di una rete sociale e il raffor-
zamento della Comunità. Questa programmazione ha visto incontri, 
tavoli di discussione e la raccolta di feedback da parte dei cittadini, 
attraverso un sondaggio rivolto alle famiglie, le quali hanno espresso 
i loro bisogni durante le vacanze estive. La coprogettazione entrerà 
nel vivo non solo per i progetti estivi ma anche in altre progettualità: 
insieme verranno definiti gli aspetti pratici delle attività, come i pro-
grammi, le modalità di gestione, i costi e le risorse necessarie. Ogni 
soggetto coinvolto in questo processo porta le proprie competenze 
specifiche, come la conoscenza pedagogica o la capacità di gestire 
spazi e risorse. Infine, il comune e i soggetti coinvolti monitoreranno 
e valuteranno insieme i risultati ottenuti, per apportare eventuali 
modifiche e miglioramenti per il futuro. Anche quest’anno l’Am-
ministrazione comunale si impegnerà a garantire assieme alle altre 
realtà del territorio la copertura dell’intera estate, e sarà presente 
il progetto “Punto ragazzi estate”, verso la fine dell’estate, fatto dai 
ragazzi per i ragazzi, coordinato da educatori.

Graziella Vedovello

INFANZIA 3-6 ANNI 6-14 ANNI 6-14 ANNI

COMUNE DI BEDIZZOLE
CENTRO ESTIVO 2025

COMUNE DI BEDIZZOLE
CENTRO ESTIVO 2025

COMUNE DI BEDIZZOLE
CENTRO ESTIVO 2025

COMUNE DI BEDIZZOLE
PUNTO RAGAZZI ESTATE

SCUOLA PARITARIA INFANZIA
“SACRA FAMIGLIA” SCUOLA PARITARIA PRIMARIA

“MADDALENA DI CANOSSA”

GREST ORATORIO
PARROCCHIA DON GIOVANNI BOSCO

GREST ORATORIO
PARROCCHIA DI SAN VITO

SCUOLA PARITARIA INFANZIA
“ANGELA VOLPI”

DAL 30 GIUGNO AL 25 LUGLIO
PRESSO LA SCUOLA D’INFANZIA
ARCOBALENO. DAL LUNEDÌ AL
VENERDÌ, 8:30-16:30. SERVIZIO
MENSA INCLUSO. POSSIBILITÀ DI
ANTICIPATO E POSTICIPATO.
ISCRIZIONI QUI TEL: 030 6871700

DAL 9 GIUGNO AL 20 GIUGNO
PRESSO L’AGRITURISMO ROCCOLO
DI BEDIZZOLE. DAL LUNEDÌ AL
VENERDÌ, DALLE ORE 8:30 ALLE
16:30. SERVIZIO MENSA INCLUSO. 
POSSIBILITÀ DI ANTICIPATO E 
POSTICIPATO.
ISCRIZIONI QUI INFO TEL: 030 6871700

DAL 30 GIUGNO AL 18 LUGLIO
PRESSO L’ORATORIO DI SAN VITO.
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE 9:00 ALLE
18:00. SERVIZIO MENSA FACOLTATIVO.
ISCRIZIONI E INFO TEL: PRESSO ORATORIO

DAL 14 LUGLIO ALL’1 AGOSTO
PRESSO L’EDIFICIO SCOLASTICO
PRIMARIA MANZONI. DAL LUNEDÌ
AL VENERDÌ DALLE ORE 8:30 ALLE
16:30. SERVIZIO MENSA INCLUSO.
POSSIBILITÀ DI ANTICIPATO E 
POSTICIPATO.
ISCRIZIONI QUI INFO TEL: 030 6871700

DAL 25 AGOSTO AL 5 SETTEMBRE
PRESSO L’EDIFICIO PUNTO
RAGAZZI-PLESSO SCUOLA
CALINI. DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
8:30-16:30. SERVIZIO MENSA
INCLUSO. POSSIBILITÀ DI 
ANTICIPATO E POSTICIPATO.
ISCRIZIONI QUI INFO TEL: 030 6871700

DAL 9 GIUGNO AL 20 GIUGNO
PER BAMBINI DAI 6 AI 10 ANNI.
PRESSO L’EDIFICIO SCOLASTICO “MADDALENA DI
CANOSSA”. DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE
9:00 ALLE 17:00.
SERVIZIO MENSA FACOLTATIVO.
ISCRIZIONI E INFO TEL: 030 674000

DAL 23 GIUGNO ALL’11 LUGLIO
PRESSO L’ORATORIO DON GIOVANNI BOSCO.
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE 9:00 ALLE
17:00. SERVIZIO MENSA FACOLTATIVO.
ISCRIZIONI E INFO TEL: SEGRETERIA ORATORIO

DALL’1 LUGLIO AL 25 LUGLIO
PRESSO L’EDIFICIO SCOLASTICO SACRA FAMIGLIA.
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE ORE 8:30 ALLE
15:45. SERVIZIO MENSA INCLUSO. POSSIBILITÀ DI
ANTICIPATO E POSTICIPATO.
ISCRIZIONI E INFO TEL: 030 674025

DAL 30 GIUGNO AL 25 LUGLIO
PRESSO L’EDIFICIO SCOLASTICO ANGELA VOLPI.
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 8:15 ALLE 16:00.
 SERVIZIO MENSA INCLUSO. 
POSSIBILITÀ DI ANTICIPATO E POSTICIPATO.
INFO TEL: 030 674375 (ISCRIZIONI AL COMPLETO)

AL CENTRO LA PERSONA



SEMPRE PIÙ SMART
In ambito della Digitalizzazione, tema che ci è caro per poter 
sia stare al passo con i tempi sia poter essere più vicini e di 
ausilio alla cittadinanza, sono stati attivati in questi mesi due 
sportelli di supporto al cittadino al piano terra di Palazzo Chiodi. 
Uno Sportello è di supporto ai servizi e si dedica all’emissione 
della Carta d’identità elettronica, alla presentazione di richieste 
di residenza e certificazioni varie ed uno Sportello di Supporto 
Digitale per fornire assistenza su attivazione di identità digitali, 
navigazione nei portali della PA, creazione di e-mail, recupe-
ro password e navigazione in generale. Con lo stesso spirito è 
stato organizzato un evento pubblico, in collaborazione con la 

società Secoval, l’ass. cittadinanza 
digitale e la Comunità Valle Sabbia, 
che ha permesso di donare ai tanti 
cittadini presenti prime importanti 
nozioni concrete per renderli capaci 
di sfruttare al meglio le possibilità 
del digitale. Sul tema ci impegnere-
mo a fornire ulteriori progettualità.

Jessica Beschi 

TRA INIZIATIVE ED EVENTI… 
Anche nel 2025 abbiamo dato il via a tanti nuovi e diversificati eventi 

cercando di catturare l’interesse
culturale di diverse fasce della 
popolazione e delle loro diversificate 
passioni ed inclinazioni. Molti corsi 
legati alla creatività, alla poesia, alla 
lettura, alla psicologia, al gioco da 
tavola, agli scacchi, alla filosofia, alla 
storia, alla storia dell’arte hanno preso 

avvio e sono ripartiti, a grande richiesta della cittadinanza, i corsi di 
lingua inglese, spagnola e giapponese e gli interessanti incontri con 
l’autore. Molto altro è in cantiere per l’estate e i mesi a venire ed è 
sempre un piacere per l’Amministrazione offrire molteplici proposte 
culturali, oltre ad essere un onore per noi vedere una cittadinanza 
così partecipe e attenta a diverse tematiche. La partecipazione agli 
eventi e progetti culturali, oltre che 
alla vita di comunità più in gener-
ale, rende possibile il proliferare 
di ulteriori idee e stimoli, per una 
collaborazione tra cittadini e am-
ministrazione che crea una cultura 
di ampio respiro a cui tutti miriamo.

Jessica Beschi 

FESTA DELLA DONNA
In occasione della gior-
nata internazionale della 
donna l’Amministrazione 
comunale ha organizzato 
due serate per celebrare 
la forza della donna, ma 
anche per sensibilizza-
re in merito a quanto 
ancora si debba lottare 
insieme per una società più equa e giusta. 
Il 7 marzo si è tenuta la proiezione del film 
“Una giusta Causa”, che ha trattato la storia di 
una grande icona femminista, la giudice R. B. 
Ginsburg della Corte Suprema degli Stati Uniti, 

che ha lottato per 
tutta la vita tra le 
mille difficoltà che 
una donna incon-
tra nella società 
e nel mondo del 
lavoro. L’8 marzo 

invece si è tenuto, presso il Teatro dell’Or-
atorio, il concerto “I cantautori e le donne” 
dei musicisti D. Ghenzi e L. Mirto, che per il 
tramite di grandi autori hanno narrato storie 
di amore, passione, ma anche e purtroppo di 
violenza, nelle sue diverse declinazioni. Anche 
la  Pro loco si è messa in gioco con la finalità 
di celebrare l’eleganza e la forza della donna e 
ha organizzato un evento il 9 marzo, l’edizione 
2025 della Western Lady, con una partecipata 
e bellissima esibizione di amazzoni, cavallieri 
e cavalli.

Jessica Beschi

SUL PALCO… 
Il 27 marzo scorso è stata la giornata mondiale del Teatro e questo non può farmi pensare a quanto anche 
nel nostro paese il Teatro sia amato e un tema che ci sta molto a cuore; questo grazie anche alla bel-
lissima realtà del Teatro Zero Negativo che anche 
quest’anno ha organizzato un palinsesto davvero 
ricco, dimostrando sempre grande professional-
ità e amore per quest’arte, tanto importante per 
grandi e piccini.

Jessica Beschi

IL TEATRO È CULTURA, LIBERTÀ 
DELLA CULTURA
E CULTURA DELLA LIBERTÀ.  
Se per cultura intendiamo quanto concorre alla for-
mazione dell’individuo sul piano intellettuale e morale e all’acquisizione della consape-
volezza del ruolo che gli compete nella società, allora il Teatro risulta indispensabile 
per il raggiungimento dell’obiettivo che la cultura stessa si pone. Da qui, muove la 
collaborazione fondamentale che Teatro Zero Negativo ha ricamato con l’Assessorato 
alla Cultura, affinché dalle fondamenta del tessuto sociale si possano costruire abiti 
culturalmente nuovi per i cittadini bedizzolesi, dando così, a tutti noi una preziosa 
opportunità di crescita. 
Il Teatro Sociale, Civico, Educativo che caratterizzano le pièce della compagnia te-
atrale Zero Negativo sposano con tenacia gli obiettivi che l’Assessore alla Cultura 
persegue, per questo il supporto donatoci alla nostra 6° Rassegna Teatrale è stato 
una concreta manifestazione della forza culturale di questo paese. 

Maria Acampa

ALL’INSEGNA DELL’ARTE… 
Nella Sala Disciplina del nostro Comune sono proseguite anche in ques-
ti ultimi mesi tantissime mostre pittoriche dell’associazione Artistica 
Culturale Andrea Celesti, in collaborazione altresì con la ProLoco. L’at-
tività dell’associazione “A. Celesti” è stata davvero proficua e costante 
per grandi e piccoli artisti, condividendo con tutta la cittadinanza tutto 
il talento e le diverse peculiarità dei vari autori ed autrici che ne fanno 
parte, organizzando meravigliose mostre sempre molto partecipate…
viaggiando con la mente all’interno delle opere, nutrendo l’anima con 
arte e cultura. Tali mostre, infatti, ci hanno fatto dono di entrare ogni 
volta nel mondo artistico di tanti concittadine e concittadini, stimolando con l’arte la 
riflessione, lo spirito artistico e creativo, nonché creando sempre piacevolissimi attimi 
di incontro e di comunità.

Jessica Beschi
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BEDIZZOLE MARCHING BAND 
La Bedizzole Marching Band, composta da suonatori e color guard, 
nacque nel lontano 1880 come banda cittadina e, nel 2006, grazie ad 

Aldo Bettini, si trasformò 
nell’odierna Marching 
Band con annessa la 
relativa Accademia Mu-
sicale Comunale. La Be-
dizzole Marching Band 
iniziò così a partecipare 
al campionato italiano 
di marching band e a 
spettacoli in molteplici 
piazze italiane. Nel 2017 
è avvenuto un ulteriore 

cambiamento con l’elezione del nuovo, e ancora attuale, presiden-
te, Matteo Rebecchi, cresciuto nel vivaio marching fin da piccolo. 
Successivamente, nel 2019, è stato avviato un progetto di crescita 
musicale, facendo affidamento al maestro Nicola Orsato, attuale 
Band Director e Drum major. Dopo il delicato periodo di lockdown, 
la marching e l’accademia musicale hanno ripreso le loro attività 
partecipando ad eventi in tutto il territorio nazionale. Dal 2024 si è 

ufficialmente formata la “Bedizzole Junior Marching Band”, gruppo 
costituito dai bambini e dai ragazzi che frequentano l’Accademia 
Musicale Comunale e che prende parte a diversi eventi bedizzole-
si e non. Essa rappresenta un’esperienza fondamentale, in cui i 
giovani allievi hanno la possibilità di svolgere attività propedeu-
tiche per poter poi prendere parte alla Bedizzole Marching Band. 
Attualmente l’obiettivo della Bedizzole Marching Band è quello 
di continuare a crescere musicalmente, portando i diversi show 
sia in territorio italiano che straniero. Varie sono, e sono state, le 
trasferte effettuate: in Irlanda, in Francia, in Romania, ma anche in 
numerose città italiane. Si desidera, infine, ricordare che la Bedizzole 
Marching Band è aperta a tutti! Come già accennato, essa presenta 
un’Accademia Comunale Musicale per coloro che volessero impara-
re a suonare uno strumento musicale o volessero intraprendere 
corsi per diventare color 
guard, ovvero ballerine/i 
che si muovono utilizzano 
bandiere e altri strumenti 
mentre la marching suona. 
Per ultimo sottolineiamo il 
nostro motto: UNA BANDA 
UN SOUND!
Marching Band di Bedizzole 

PRO LOCO BEDIZZOLE  
Sempre più rilevante il ruolo delle Pro Loco in Italia: 
sostengono lo sviluppo di iniziative e attività locali es-
altando la bellezza del nostro paese ma non solo. Lavora-
no per preservare le tradizioni e la cultura delle comunità 
valorizzando le eccellenze gastronomiche e vitivinicole 
e organizzando eventi, sagre e feste patronali. In tut-
ta Italia, come a Bedizzole, le Pro Loco lavorano senza 
scopo di lucro, infatti qualsiasi evento è realizzato grazie 

all’impegno e alla dedizione dei volontari che dedicano il loro tempo al benessere della 
comunità. Le Pro Loco svolgono inoltre un ruolo importantissimo nella protezione, la 
tutela e la trasmissione alle generazioni future del patrimonio culturale e naturale del 
nostro paese. La nostra associazione è presente a Bedizzole da 12 anni, e molteplici 
sono le attività che hanno qualificato gli eventi sia culturali artistici e di promozione del 
nostro territorio. Il nostro impegno tocca anche l’Istituto Comprensivo di Bedizzole con il 
quale collaboriamo per promuovere e illustrare la cultura e la storia del nostro paese alle 
giovani generazioni. Dalla collaborazione con l’IC e il nostro mugnaio Stefano Ambrogio, 
ad esempio, sono state organizzate molteplici visite al vecchio Mulino. Il nostro impegno 
continua anche con la partecipazione a diversi eventi organizzati a Montichiari, come 
Golositalia, in Franciacorta, a Palazzo Martinengo a Brescia e all’Elnos, al fine di promu-
overe le eccellenze del nostro paese. In tali occasioni abbiamo potuto far apprezzare i 
prodotti di eccellenza dei nostri produttori e le bellezze storico culturali di Bedizzole. Uno 
dei nostri principali obiettivi è quello di promuovere il turismo a Bedizzole, un progetto 
molto ambizioso in cui noi crediamo. Abbiamo accolto l’invito da parte delle organizzazioni 
turistiche del Garda per presentare il meglio dell’entroterra gardesano offrendo visite 
guidate enogastronomiche e storico culturali. La Pro Loco di Bedizzole ha la certezza che 
il nostro paese abbia le potenzialità per offrire e poter soddisfare richieste turistiche. 
Forte anche la collaborazione con l’Amministrazione Comunale ed altre associazioni del 
territorio con le quai sono stati organizzati eventi come la Festa 
dell’Uva e del Vino, un appuntamento della tradizione nel bellis-
simo borgo di Cantrina, il Ponte di Bellezza nelle giornate del 8 
e 9 marzo, la Western Lady Day e la Notte Bianca. Insomma, il 
nostro vuole essere un impegno costante volto a sostenere le 
iniziative del territorio e ad organizzare eventi che supportino i 
nostri valori. Noi crediamo fortemente nella collaborazione con 
le istituzioni e gli enti territoriali in quanto le Pro Loco possono 
essere un valido aiuto nel trasmettere la sensibilità per la tutela 
del territorio in tutti i suoi aspetti: ambientali, storici e culturali.

Pro Loco Bedizzole 

TORNA LA 
NOTTE BIANCA
Prossimo evento che stia-
mo organizzando in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale è la Notte 
Bianca, calendarizzata il primo di giug-
no. Un appuntamento da non perdere 
per residenti e visitatori che fino a tarda 
notte potranno vivere il paese animato 
da musica live, esibizioni e tanto altro. 
Sarà una serata in 
allegria e convivi-
alità che è sempre 
molto apprezzata 
a Bedizzole.
In caso di piog-
gia non temete, 
l’evento sarà posticipato al 21 giugno.

ASSOCIAZIONI AL CENTRO 

DOMENICA 1 

GIUGNO



ENERGIA PULITA, INSIEME: NASCE LA 
COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE DI 
BEDIZZOLE
A Bedizzole l’energia diventa un progetto condiviso. È nata la Co-
munità Energetica Rinnovabile (CER Bedizzole), una nuova forma di 
collaborazione tra enti, cittadini e imprese per produrre e consumare 
energia pulita in modo sostenibile, equo e partecipato.
Dopo un primo tentativo nel 2023, il progetto ha ripreso slancio con il 
supporto tecnico di GardaUno, portando all’approvazione in Consiglio 
Comunale dell’atto costitutivo e dello statuto della nuova CER. I soci 
fondatori sono il Comune e la Casa di soggiorno per anziani, dove 

la proget-
tualità è 

stata già condivisa con il Consiglio di Amministrazione.
Il primo impianto fotovoltaico sarà realizzato sulla scuola secondaria 
Annibale Calini, candidato a un bando PNRR per il finanziamento. 
Questo intervento sarà il cuore produttivo iniziale della CER, ma l’am-
bizione è quella di coinvolgere progressivamente famiglie, associazioni, 
attività produttive e altri enti pubblici.
Il progetto ha un forte valore ambientale, perché promuove l’auto-
produzione da fonti rinnovabili e riduce l’uso di combustibili fossili. 
Ma è anche un investimento per il futuro: condivisione dell’energia, 
risparmi in bolletta, incentivi e ricadute sociali sul 
territorio. Una scelta concreta che unisce tecno-
logia, comunità e sostenibilità, guardando a un 
domani più verde e più giusto per tutti.

Michele Crescini  

EDUCAZIONE AMBIENTALE: 
LA SCUOLA AL CENTRO DEL 
CAMBIAMENTO
L’educazione ambientale non è solo un insieme di 
attività, ma una scelta precisa: quella di credere 
nei giovani come protagonisti del cambiamento. A 
Bedizzole questo impegno si traduce in un lavoro 
costante a fianco delle scuole, per costruire insieme 
una coscienza ecologica solida e duratura.
Nel corso dell’anno, bambine e bambini, ragazze 
e ragazzi delle scuole dell’infanzia, primaria e sec-
ondaria saranno coinvolti in esperienze pratiche che 
vanno oltre la teoria: dalla cura degli orti scolastici 
alla gestione degli spazi comuni, dalla Giornata del 
Verde Pulito alla coltivazione di piantine in classe, 
simboli concreti di attenzione e responsabilità verso 
l’ambiente.
Accanto a queste attività, 
è stato presentato anche 
un importante progetto in 
collaborazione con la coop-
erativa sociale Cauto, che, 
se finanziato, offrirà nuovi 
percorsi educativi all’aperto, 
momenti di pulizia del terri-
torio con le famiglie e lab-
oratori inclusivi. Al centro, 
ancora una volta, i giovani e 
la loro voglia di fare la differenza.
La comunità educante si amplia grazie al coinvolg-
imento di realtà associative come PlasticFree e 5R 
Zero Sprechi, con cui si stanno costruendo iniziative 
rivolte a tutta la cittadinanza. Perché la sostenibilità 
si impara, si pratica e si condivide.
Investire in educazione ambientale significa semin-
are oggi per raccogliere domani. È un impegno che 
richiede energie, risorse e visione, ma è anche l’unico 
modo per costruire un futuro in cui la cura per l’am-
biente sia un valore condiviso da tutti.

Michele Crescini  

IL PARCO DI MASCIAGA RINASCE 
GRAZIE ALLA CITTADINANZA
A Masciaga, la rinascita del parco parte dagli abitanti. È 
stata infatti la cittadinanza a chiedere con forza la riquali-
ficazione di uno spazio da troppo tempo abbandonato. Grazie a un percorso di 
partecipazione attiva, il Comune di Bedizzole ha potuto raccogliere esigenze, 
idee e proposte, dando avvio a una progettualità concreta e condivisa. Tutto ha 
avuto inizio giovedì 6 febbraio, con un primo incontro pubblico alla presenza 
degli Assessori Michele Crescini e Romano Rebuschi. I cittadini hanno raccontato 
criticità ormai evidenti: campo da basket inutilizzabile, manutenzione assente, 
alberi mai potati e a pericolo caduta, sporcizia. Non ci si è fermati però alla 
denuncia: a fine incontro, adulti e ragazzi (dai 17 anni in su) si sono messi a 
disegnare la loro idea di parco ideale, segnando su carta come avrebbero vo-
luto dare nuova vita al loro parco: spazi ripensati, aggiunta di panchine e zone 
di socialità. Il secondo incontro, giovedì 27 marzo, ha segnato un passo avanti: 
nel corso del mese gli interventi richiesti più urgenti come la potatura e una 
prima pulizia erano già partiti e ci si è potuti concentrare sul passaggio succes-
sivo. Ai partecipanti è stato distribuito un libretto con l’elenco di giochi, arredi e 
attrezzature acquistabili. A ciascun gruppo è stato affidato un budget simile a 
quello disponibile per “costruire” il proprio parco, traducendo i desideri in scelte 
concrete. Sempre in quell’occasione è stata annunciata anche la sistemazione 
del manto antistante il parco. Gli ultimi incontri in programma saranno dedicati 
a due temi fondamentali: la scelta del nome del parco e la definizione condi-

visa di un sistema di gestione, per valorizzarlo nel tempo 
e proteggerlo da eventuali atti vandalici. Grazie alla citta-
dinanza attiva, Masciaga avrà presto un parco rinnovato, 
con nuove situazioni di gioco per i più piccoli, un campo da 
calcio e basket risistemati, illuminazione funzionale e una 
vera progettazione partecipata. Il Comune ha confermato 
che l’Ufficio tecnico si occuperà ora di trasformare le idee 
raccolte in un progetto strutturato, che sarà poi condiviso 
e approvato.  Masciaga dimostra che quando la comunità 
si attiva, il cambiamento è possibile. Un esempio di cittadi-

nanza viva che diventa protagonista del proprio territorio 
e fa la differenza.

Mattia Saponara 

I PARCHI DI VIA FRATE: 
PIÙ GIOCHI, PIÙ LUCE, PIÙ COMUNITÀ
Prosegue la volontà di rendere Bedizzole un paese sempre 
più vivibile e a misura di cittadino: in uno dei due parchi 

affacciati su via Frate nascerà a breve un nuovo parco giochi, pensato per le fa-
miglie e i più piccoli. L’intervento si inserisce in una visione di valorizzazione degli 
spazi verdi e si collega all’illuminazione recentemente installata nel vicino parco 
di via Signorina. Tanti piccoli dettagli, fondamentali per arricchire il paese di punti 
di socialità e permettere ai cittadini di godersi ogni parte di Bedizzole.

Mattia Saponara
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LA CONSULTA GIOVANI:
LA NUOVA FORZA DELLA
NOSTRA COMUNITÀ! 
Nel cuore di Bedizzole una realtà nuova 
e piena di energia sta cercando di fare 
la differenza: la Consulta Giovani.  Unita 
dal forte spirito di solidarietà, la Con-
sulta Giovani è nata per promuovere il 
coinvolgimento dei giovani e valorizza-
re il territorio di Bedizzole, rimanendo 
sempre fedele alla sua missione: man-
tenere viva la comunità e il territorio, 
offrendo alle nuove generazioni la base 
e gli strumenti necessari per costruire il 
proprio futuro. Fin dal suo avvio, ancor 
prima della pandemia, la Consulta, gra-
zie all’Amministrazione Comunale, ha 
saputo coinvolgere giovani e non solo, 
dando vita a progetti innovativi spazian-
do dall’arte fino alle iniziative sociali, con 
l’obiettivo di creare un ambiente unito, 
dove gli abitanti di Bedizzole possano 
incontrarsi, scambiare idee e soprattut-
to divertirsi. Negli anni, la Consulta ha 
promosso una notevole varietà di eventi. 
Nell’estate del 2022 ha dato vita al pro-

getto «Se questo è un Fiume», un Fes-
tival di musica e intrattenimento volto 
a sensibilizzare circa la salvaguardia del 
fiume Chiese, messo a rischio dall’inizia-
tiva di creare un nuovo Maxi Depuratore 
del Garda. Alle tematiche ambientali la 
Consulta ha saputo combinare eventi 
ricreativi per favorire l’interazione tra le 
diverse etnie presenti nel nostro paese. 
In questo modo sono nate, insieme alla 
Commissione Pari Opportunità, le “Mer-
ende Culturali” organizzate nel parco 
della Biblioteca Comunale, incontri in 
cui i cittadini hanno avuto l’opportunità 
di confrontarsi sulle loro diverse origini, 
condividendo piatti tipici delle rispettive 
tradizioni. Ancora, la Consulta Giovani 
ha saputo supportare e sostenere gli 
artisti emergenti del territorio attra-
verso competizioni e contest aperti ad 
ogni forma d’arte. Questi eventi, mirati a 
migliorare l’ambiente di Bedizzole, hanno 
altresì offerto lo spazio ideale alle giovani 
creatività, favorendo l’emergere di tal-
enti locali. Tra le tante imprese, inoltre, 
i ragazzi del gruppo hanno dimostrato 
grande capacità di collaborazione con le 
diverse associazioni presenti a Bedizzole. 
Lo scorso settembre, la Consulta ha pre-
so parte attivamente al progetto “Festa 
delle Associazioni”, collaborando fianco a 

fianco con molte altre associazioni del 
territorio, contribuendo all’ottima rius-
cita dell’evento. In conclusione, grazie 
all’impegno dei suoi membri, si mostra 
un gruppo capace di unire le diverse gen-
erazioni e stimolare il coinvolgimento 
attivo dei futuri cittadini di domani. Con 
l’aiuto e il sostegno del paese la Consul-
ta continuerà a muoversi per Bedizzole, 
migliorando il territorio e la comunità in 
cui abbiamo la fortuna di vivere. 
L’invito è sempre aperto: unisciti a noi 
e contribuisci a fare la differenza, per-
ché soltanto insieme possiamo rendere 
Bedizzole sempre più inclusivo e ricco di 
opportunità.

I ragazzi e le ragazze della Consulta 

La parola all’Assessore… 
A breve ripartirà l’attività della nuova Consulta Giovani, organo consultivo del Comune 
costituito da ragazzi dai 16 ai 35 anni. Costoro, in collaborazione con il Comune, ma in 
piena libertà di espressione, potranno realizzare eventi, progettualità, attività di sensibiliz-
zazione, di svago, di cultura e molto altro. Insomma, progetti ideati da giovani per giovani! 
Da ex membro della scorsa Consulta non posso che augurare ai nuovi membri di vivere 
la bellissima e stimolante esperienza che è stata per me e per coloro che con me l’hanno 
condivisa.

Jessica Beschi 

IL CCRR 
ll CCRR – Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi – è un’esperienza speciale che ci permette di partecipare attivamente 
alla vita del nostro paese. Ogni anno, in tutte le classi quinte della primaria e in tutte le classi della scuola media, eleggiamo i 
nostri rappresentanti: compagni e compagne che scegliamo con una vera votazione democratica. Io ho la fortuna di far parte 
di questo gruppo e posso dire che è un’occasione importante per imparare, ma anche per proporre 

idee e cercare di migliorare le cose. Il Consiglio è formato da studenti 
e studentesse dell’Istituto Comprensivo di Bedizzole e della scuola 
“Maddalena di Canossa”. Al nostro interno abbiamo eletto un sindaco, 
Gioele Bresciani, e una vice sindaca, Arianna Hills, che ci rappresentano 
e ci aiutano a tenere insieme le proposte. Ci incontriamo regolarmente 
nella scuola “Annibale Calini” insieme a due formatori della cooperativa 
“La Nuvola nel Sacco”, che ci guidano in attività di gruppo, giochi, discus-
sioni e momenti di confronto. Durante gli incontri, abbiamo imparato 

a lavorare insieme, ascoltarci e cercare soluzioni ai problemi che vediamo nella scuola e nel paese. 
Tra le idee che stiamo sviluppando c’è “Calini’s Got Talent”, un evento dove ognuno potrà esprimere 
le proprie abilità, perché tutti hanno qualcosa di unico da condividere. Vogliamo anche coinvolgere le 
classi quinte della primaria per aiutarle a entrare in questo percorso di cittadinanza attiva.

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze
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STUCCHI E  PENNELLI  PER LA 
RESTAURAZIONE DI UN’ICONA STORICA 
“C’era una volta un ponte, e c’è ancora, che se 
ne stava ben piantato sui suoi piloni. Si rialza-
va nel mezzo per guardare lontano, ma di solito 
discorreva con quel ragazzaccio d’un fiume che 
non smetteva mai di raccontare cosa aveva visto. 
Era una pasta di ponte e non era difficile andare 
d’accordo con lui…”
Si potrebbe iniziare così e continuare di concerto: 
ma non esageriamo… 

…Dopo l’ultimo incidente capitatogli e che gli 
aveva quasi divelto uno dei tiranti in acciaio della 
edicola, per il ponte si era reso necessario un in-
tervento. E, visto che l’intera edicola che contiene 
la statua del santo Giovanni Nepomuceno, era da 
tempo nella necessità anch’essa di essere restau-
rata, si è deciso per un restauro complessivo. Le 
difficoltà non sono mancate: prima di natura 
burocratica e tecnica, poi operative. Come il ge-

stire e veicolare 
il traffico, cosa 
necessaria ma 
difficile da far 
comprendere 
anche ai ciclisti 
e ai pedoni che 
in più di una oc-
casione hanno 
bellamente ig-
norato il divieto 
e scavalcato la 
transennatura. 

Poi la difficoltà per la gestione dei colori da appli-
care: quali e di che tipo. In tal senso si è proceduto 
facendo ricerche in loco e in archivio. Poi, la ricerca 
della soluzione per concedere al monumento un 
nuovo impianto di illuminazione nel modo meno 
invasivo possibile. E, come non affrontare nel 
modo consono all’immobile, una ripassata alla 
copertura? Per finire con la pulitura del parapet-
to in marmo locale; dietro attenta supervisione. 
Con questa’ ultima pennellata (è un eufemismo, 
essendosi trattato in verità, di un lavoro lungo e 
certosino) da parte dei nostri addetti, si è dato il 
tocco finale all’opera. Un’opera riuscita bene ed 
apprezzata, anche dal gruppo storico dei volontari 
della frazione di Pontenove. 
Insomma, questo ponte non è che una perla stor-
ica per il nostro paese e, dopo una doverosa ma-
nutenzione, non resta che impegnarci, noi come 
Amministrazione e voi come cittadinanza, nel suo 
mantenimento e nella sua cura. 

Romano Rebuschi

UN PONTE NEL “PONTE DI BELLEZZA”  
Quest’anno il Ponte di Pontenove 
e la sua bellissima Pieve sono 
stati  protagonisti ,  insieme alla 
Parrocchia di Bedizzole, dell’evento 
“Ponte di Bellezza” organizzato 
dall’Amministrazione comunale e dal 
Martes di Calvagese della Riviera, con 
la collaborazione altresì dell’associazione Amici della Fondazione Ugo 
da Como e della Pro Loco di Bedizzole.
Due giornate, molto partecipate, in cui è stato possibile ammirare, 
attraverso visite guidate gratuite, alcune straordinarie opere d’arte nei 
territori di Bedizzole e Calvagese della Riviera. L’iniziativa ha messo 
in dialogo il patrimonio artistico presente a Bedizzole con quello della 
Fondazione Luciano Sorlini, che sovrintende la collezione del MarteS 
– Museo d’Arte Sorlini, nelle persone del dott. S. Sorlini e il dott. S. 
Lusardi, con i quali abbiamo organizzato l’evento. Gli enti organizzatori 
hanno lavorato in sinergia all’interno dell’ampio progetto ampio in cui 
l’Amministrazione crede molto di valorizzazione del patrimonio culturale 
e ambientale delle nostre zone. Per la realizzazione dell’iniziativa non si 
può far altro che ringraziare tutti i collaboratori e, in particolar modo, tutti 
i volontari e le volontarie bedizzolesi che erano presenti come “ciceroni”. 
Essi, formati dal competente dott. Gabriele Gazzurelli laureato in storia 
dell’arte, hanno fatto da guida ai visitatori. Preziosi il tempo che hanno 
donato e l’amore che hanno mostrato verso il proprio paese, contribuendo 
alla valorizzazione del nostro amato territorio e allo sviluppo di un 
turismo locale a Bedizzole, paese ricco di bellezze artistiche, storiche 
e naturalistiche.

 Jessica Beschi

WESTERN LADY DAY:
Per la prima volta, quest’anno, il corteo della West-
ern Lady Day ha attraversato lo storico ponte. L’ini-

ziativa, organizzata da anni 
dalla Pro Loco in occasione 
della festa della donna, è 
volta a celebrare e a rende-
re omaggio alla passione, 
alla dedizione e alla competenza delle 
donne nel contesto equestre. L’edizione 
2025 ha visto la partecipazione di circa 120 
cavalli di varie razze, guidati da cavalieri e 

amazzoni: «uno spettacolo per celebrare la figura femminile nel 
mondo equestre».

 Pro Loco Bedizzole 

RIFLETTORI SULLO STORICO PONTE
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Origine del nome
Si è incerti sull’origine del nome della frazione. Nel 1184 fu nominata in un atto come “Se-
hdersina, atto in cui comparvero Attone e Laffranco, testimoni abitanti della frazione. Altra 
teoria, anche se poco attendibile, prende voce dal vocabolario toponomastico bresciano 
dove sembra che il nome Sedesina derivi da “Sedes”, ovvero “proprietà di dominio”. Anche 
per la tradizione popolare, il nome deriva da “Sedes”, ma assume un significato diverso, 
ovvero “sedici”, che sta a indicare il numero di abitanti superstiti dopo una pestilenza, molto 
probabilmente frutto della fantasia popolare.
 
Cenni di storia
Tra le notizie degne di nota c’è la creazione della Cappellania della “Chiesa di S. Pietro” in Sedesina. La proprietà, misterio-
samente salva dalle confische Napoleoniche, venne alienata dal nuovo regno Sabaudo per pagare i funerali dei soldati morti 
nella battaglia di S. Martino e Solferino.
Non si trovano, però, notizie in grado di stabilire la fondazione della vecchia chiesa. Molto probabilmente è antecedente 
all’anno Mille. Certa è la collocazione nell’ampio cortile di casa Ambrogio, poco distante dall’attuale chiesetta dedicata a S. 
Pietro. Fino a 70 anni fa si potevano osservare ancora sue tracce. 
In riferimento alla storia antica di questa nostra contrada, fu rinvenuto anche un cippo romano in località Terminone (nei pressi 
della biblioteca): tolto alla fine dell’ottocento, è depositato presso il museo di S. Giulia a Brescia.

La chiesetta
La bella chiesetta che si trova nel bel mezzo della contrada è dedicata alla Purità di Maria e fu 
costruita nell’anno 1757, con l’aiuto di un ricco banchiere di Salò un certo Gioacchino Scaini. Al suo 
interno vi sono opere della famosa famiglia di scultori i Calegari. Degna di nota è la decorazione 
interna, eseguita da una pittrice, fatto assai raro in quell’epoca, di nome Vittoria Giovannetta 
Ghizzoletti.

Tradizione  
La terza domenica di ottobre vi si celebrava una festa, simpaticamente apostrofata come la “Madona delle balle” il periodo 
di questa festa cade con la spillatura del vino nuovo, da varie contrade arrivavano i produttori di vino portando ad assaggiare 
il proprio prodotto. Alla fine della serata le ubriacature non si contavano.
 
Villa Boschi
Di un sicuro interesse è l’attuale sede della biblioteca, fatta costruire dalla contessa Elisa-
betta Gambara e da suo marito Ferroldi Gaetano nel 1852. Villa di campagna con un parco 
molto ricco di arredi marmorei e con un giardino all’Italiana molto bello che, purtroppo, 
tra i furti e l’incuranza dei precedenti proprietari ha perso quasi del tutto il suo fascino.
La proprietà passò nel 1884 a Rosa Rastelli Cultori (lasciò al nostro paese un gradito 
ricordo la decorazione della nostra parrocchiale da parte del pittore Volpi). Successiv-
amente alla famiglia Triboldi, che a sua volta la cedette a Cavagnini fiorista in Brescia.
La persona che diede più lustro a questo palazzo fu l’ing. Antonio Boschi con la moglie 
Marieda Di Stefano. Antonio, bravissimo progettista, depositò oltre 140 brevetti, era un 
appassionato mecenate di arte moderna e portò tutta la sua collezione di dipinti nella 
villa di Bedizzole.
Per citare qualche autore che adornò le stanze: Savinio, De Chirico, Morandi, Sironi, Boc-
cioni, Soffici, Severini e Casorati. L’ingegnere lasciò tutti i suoi averi al Comune di Milano, compreso villa Boschi, arricchendo 
notevolmente il museo di arte moderna del capoluogo lombardo. 
Negli anni ‘80 il nostro Comune acquistò lo stabile, potendo donare oggi alla popolazione una tra le più belle biblioteche 
della provincia.
 
Curiosità
Piace ricordare che questa contrada è stata quella che ha dato più sindaci al nostro paese nel dopoguerra. Partendo dal primo 
Amadei Domenico che era proprietario di una bottega di alimentari proprio a Sedesina, per poi continuare con l’avvocato 
Chiodi Domenico, che abitava in via Terminone e Cottini Giuseppe, padre dell’attuale sindaco.

Stefano Ambrogio

Sedesina

FRAZIONI AL CENTRO…. 
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Quasi un anno fa, la vostra fiducia ci ha consegnato la responsabilità di guidare il nostro Comune. Questi mesi sono stati 
intensi, dedicati con impegno all’attuazione delle promesse contenute nel nostro programma elettorale, vero faro del nostro 
percorso amministrativo.
Abbiamo saputo coniugare la continuità con il prezioso lavoro dell’amministrazione Cottini con un significativo rinnovamento, 
testimoniato dalla nuova composizione del Consiglio Comunale.
Un’attenzione prioritaria è stata dedicata alle manutenzioni straordinarie, proseguendo con determinazione le opere già 
programmate: interventi al cimitero comunale, rifacimento del tetto dell’edificio di Montegrappa e riqualificazione delle 
tribune del campo sportivo, tutti volti a migliorare la fruibilità degli spazi pubblici.
Avanza la pianificazione urbanistica con la prossima variante al PGT: contenimento del consumo di suolo e promozione della 
rigenerazione urbana, insieme alla semplificazione delle norme.
Cuore dell’azione amministrativa rimangono l’ascolto e la partecipazione. Abbiamo rinnovato quasi tutti gli istituti partecipativi 
(Commissione Pari Opportunità, Consulta Giovani, assemblee di frazione) e avviato percorsi partecipati per la rigenerazione 
del parco di Masciaga, trasformandolo in un luogo ancora più vivo per tutta la comunità.
Non solo nuovi giochi e spazi, ma costruzione di relazioni. Questa è la cifra essenziale di cosa significhi per noi amministrare. 
Si può sbagliare assumendo scelte, ma il valore più importante è che queste scelte, piccole o grandi, siano condivise.

 Democrazia e Solidarietà Per Bedizzole 

In questi primi dieci mesi di consigli comunali, il nostro gruppo di minoranza ha lavorato con impegno, trasparenza e spirito 
costruttivo per rappresentare al meglio i cittadini di Bedizzole. Abbiamo scelto di esercitare il nostro ruolo nel pieno rispetto 
dei principi democratici, vigilando sull’operato della maggioranza e proponendo soluzioni concrete, senza mai cedere alla 
polemica sterile.
Abbiamo posto attenzione al rispetto delle normative, alla trasparenza degli atti e alla partecipazione dei cittadini, valori 
fondamentali per una democrazia sana. In aula e fuori, ci siamo battuti per un’amministrazione più aperta, accessibile e 
attenta ai bisogni reali del paese.
Abbiamo fatto domande, chiesto chiarimenti, avanzato proposte, anche quando questo significava prendere posizioni sco-
mode. Lo abbiamo fatto sempre con rispetto, ma con fermezza, perché crediamo che un’opposizione vigile sia il primo passo 
per costruire un Comune più giusto e partecipato.
Il nostro impegno continua, con la forza delle idee e con la voce di chi crede davvero nella buona politica.

 Centro Destra Unito 

L’intelligenza artificiale (IA) non è un sogno: è qui e cambia tutto! È una forza straordinaria che trasforma la vita di giovani, 
imprenditori e anziani, semplificando relazioni, lavoro e studio. Per i giovani, l’IA rivoluziona studio e creatività con tutor vir-
tuali e generatori di testi o immagini, rendendo l’istruzione accessibile e amplificando il talento. Gli imprenditori trovano un 
alleato per gestire contabilità, analizzare mercati e ottimizzare la logistica. Chatbot migliorano i rapporti coi clienti, lasciando 
spazio al mestiere. Gli anziani, cuore del nostro comune, guadagnano autonomia con assistenti vocali (luci, medicine) e con-
nessioni grazie a videochiamate facili. L’IA può abbattere barriere e solitudine. Anche a Bedizzole l’IA può unire generazioni e 
bisogni diversi. Il Gruppo Indipendente è disponibile a collaborare con l’Amministrazione Comunale per organizzare laboratori 
per giovani, corsi per imprenditori e incontri per anziani, mostrando le potenzialità dell’IA. Con curiosità e consapevolezza, 
costruiamo un futuro inclusivo: l’innovazione unisce e semplifica!”

 Gruppo Indipendente 

LA PAROLA AI GRUPPI CONSILIARI



FESTA DEL PATRONO DI SAN VITO 
La festa patronale di San Vito è stata istituita circa 23 anni fa, grazie all’iniziativa di Mons. Battista Piccioli, allora parroco, e 
di un gruppo di volontari della parrocchia. In un momento di riflessione su come animare l’oratorio e la vita parrocchiale, con 
anche l’obiettivo di far fronte alle spese di gestione e manutenzione dei locali, è nata l’idea di celebrare la festa del Patrono 
e lo si festeggia il 15 giugno. Durante i giorni di festa, la comunità ha l’opportunità di vivere momenti religiosi e spirituali in 
onore dei Santi Patroni Vito, Modesto e Crescenzia. Questa celebrazione non è solo un momento di devozione, ma anche 
un’importante occasione per sperimentare il significato di aggregazione e comunità, ritrovandosi insieme in un clima di festa 
e condivisione. Grazie all’impegno dei volontari, la festa è diventata un evento atteso da tutti, non solo dalla nostra comunità, 
ma anche dalla gente dei paesi limitrofi. Quest’anno la festa si terrà dall’11 al 15 giugno. Vi aspettiamo numerosi!

 Lo staff del Gruppo San Vito 

FESTA DEL SORRISO  
«Ehi, Bedizzole! La Festa del Sorriso è il nostro momento top, e l’Associazione Bedizzole x Bedizzole odv l’ha trasformata 
in un evento che spacca per tutti: giovani, famiglie, nonni, infanti… nessuno escluso! È la nostra festa, il nostro orgoglio, 
e, soprattutto, il nostro modo di fare baldoria insieme mentre aiutiamo chi ha bisogno. Tutto è iniziato quando un gruppo 
di gente con il cuore grande ha deciso di dare una mano alla solidarietà creando un momento di gioia per tutti. L’Asso-
ciazione Bedizzole x Bedizzole ha detto: “Facciamo qualcosa di epico per il nostro paese!”. E così, dopo un temporaneo 
arresto per il passaggio del testimone, dal 2021, la piazza si è riempita di colori, musica a tutto volume e un’energia che 
ti prende subito. Ma non è solo festa: è solidarietà pura, un modo per dire “Bedizzole c’è” e supportare la nostra commu-
nity. Ogni anno, questo evento diventa più grande e più nostro. Ci sono momenti di pura amicizia, attività per i più piccoli, cibo da leccarsi i baffi e 
un’atmosfera che ti fa venire voglia di ballare. E dietro le quinte? L’associazione devolve fondi per chi sta passando un momento no, con i volontari 
che si fanno in quattro per rendere tutto perfetto. Siete voi, però, a fare la magia: venite in massa, portate il sorriso e trasformate la giornata in 
un’esplosione di vita. Bedizzole x Bedizzole non si ferma mai. La Festa del Sorriso è diventata il nostro biglietto da visita: un mix di divertimento 
e cuore che ci rappresenta al 100%. Allora, che fate ancora lì? La prossima Festa del Sorriso sta arrivando dal 2 al 6 luglio la festa ha bisogno di 
voi per farla brillare ancora di più: quest’anno si festeggiano i 10 anni di edizioni. un traguardo importante. Portate amici, cugini, vicini di casa! È il 
nostro momento per ridere, stare insieme e dimostrare che Bedizzole è una famiglia gigante. Non mancate, perché qui si sorride alla grande – e 
lo facciamo per tutti Voi!»

 Lo staff di Bedizzole x Bedizzole 

FESTA AL SANTUARIO DI MASCIAGA  
Tutto è pronto per la tradizionale e tanto attesa festa al Santuario di Masciaga, un appuntamento che da sempre 
anima la frazione e raccoglie la comunità all’insegna della convivialità e della devozione.
Il “Gruppo Santuario Masciaga”, nato con la passione di valorizzare questo luogo sacro e i suoi spazi circostanti, 
ha saputo negli anni tessere un filo conduttore di impegno e dedizione. Grazie all’instancabile lavoro di numerosi 
volontari e dei sacerdoti che si sono succeduti, il santuario ha visto importanti interventi di restauro, sia interni 
che esterni, dall’innovativo riscaldamento a pavimento al recupero prezioso dell’organo e dell’illuminazione. A 
testimonianza di questa vitalità, è stata realizzata anche l’accogliente “Sala del Pellegrino” e, fiore all’occhiello, il 

meraviglioso “Parco del Mandorlo”. Questo spazio incantevole, che dalla primavera all’autunno fa da sfondo a diverse iniziative private, si trasforma 
ogni fine luglio nel cuore pulsante della loro tradizionale festa.
L’appuntamento per la festa tradizionale è fissato: da giovedì 17 luglio a domenica 20 luglio, il Santuario di Masciaga si animerà con stand gastro-
nomici ricchi di prelibatezze e tanta buona musica per allietare le serate. Un’occasione imperdibile per riscoprire il valore della tradizione, rafforzare 
il senso di comunità e trascorrere momenti di gioia insieme facendo beneficenza. Il ricavato, infatti, è sempre devoluto alle opere di restauro dello 
storico e simbolico Santuario e del parco.

 Lo staff del Gruppo Masciaga 

FESTA DELLE ASSOCIAZIONI   
Il 29, 30 e 31 agosto 2025 si svolgerà presso Villa Boschi (parco della Biblioteca comunale di Bedizzole) la seconda 
edizione della Festa delle Associazioni, promossa e coordinata dall’Associazione di Promozione Sociale AIRONE in 
collaborazione con le ormai molte associazioni bedizzolesi che lavorano insieme per la realizzazione di questo evento.
La Festa delle Associazioni, così come è nata, persegue il suo intento di celebrare e supportare le numerose Asso-
ciazioni ed i loro volontari che quotidianamente arricchiscono la comunità, in uno spirito di unione e collaborazione 
che culmina nella realizzazione di questo evento collettivo.
Nel corso della Festa delle Associazioni 2024, hanno partecipato attivamente più di trenta associazioni e più di 
sessanta volontari, che hanno pensato e coordinato in modo corale la Festa, e che anche quest’anno sta prendendo forma e prenderà vita ad 
agosto grazie al suo folto gruppo di collaboratori.
Anche quest’anno vi aspetterà tanta musica dal vivo, spettacoli teatrali, di ballo, attività e giochi per bambini, giornate formative, talent show, stand 
gastronomici e stand delle Associazioni che parteciperanno, il tutto realizzato dai volontari del territorio per promuovere una festa all’insegna del 
divertimento, della cultura e della promozione del territorio. 
Le Associazioni di Bedizzole hanno tutte in comune la passione con cui svolgono le proprie attività e l’intenzione di donare il loro bene più prezioso: 
il tempo. Tempo per aiutare, per dare sostegno, per fare sport, musica e cultura. Tempo che anche quest’anno stanno investendo per realizzare 
la Festa delle Associazioni 2025, a cui tutta la popolazione è calorosamente invitata a partecipare per godere di tre giornate ricche di attività, ma 
anche a partecipare attivamente: le porte di Airone sono sempre aperte a nuovi volontari e a nuove Associazioni che credono nella ricchezza della 
nostra comunità e che desiderano farne parte.

 Lo staff Air@ne 
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ARIA D’ESTATE, ARIA DI FESTA



RUBRICA BIBLIOTECA
Spazio Manga in Biblioteca: tra crescita e 
nuove sfide organizzative
Negli ultimi anni, i manga hanno assunto un ruolo sempre 
più rilevante nel panorama editoriale italiano. Da fenom-
eno di nicchia, la lettura dei fumetti giapponesi si è tras-
formata in una vera e propria tendenza culturale, capace 
di attrarre un pubblico vasto e variegato.
I dati dell’AIE (Associazione Italiana Editori) confermano 
questa straordinaria evoluzione: nel 2024, il mercato del 
fumetto in Italia ha registrato vendite per 5,8 milioni di 
copie, con un aumento del 203,1% rispetto al non lontano 
2019. Di questo impressionante incremento, circa il 73,5% 
è rappresentato dai manga, un dato che riflette l’interesse 
crescente per questo genere.
Tuttavia, questa rapida espansione porta con sé nuove 
sfide, in particolare per le biblioteche che desiderano in-
tegrare e valorizzare i manga all’interno delle proprie col-
lezioni. Una delle difficoltà principali è rappresentata dallo 
spazio: i manga sono pubblicazioni seriali e una singola 
serie può arrivare a comprendere decine, se non centinaia, 
di volumi. Ciò impone la necessità di creare spazi dedicati, 
sia per l’accesso che per la consultazione, un aspetto che 
le biblioteche tradizionali, progettate per opere in singoli 
volumi o raccolte limitate, faticano a gestire.
Nel nostro caso, il rinnovamento degli spazi della biblio-
teca si è trasformato in un’opportunità per ottimizzare 
la fruizione di questo materiale. L’ex sala riviste e com-
puter, che non aveva una funzione del tutto definita, è 
stata trasformata nella nuova Sala Giovani, pensata per 
ragazzi tra i 12 e i 18 anni. In questo spazio sono stati 
collocati i libri della sezione “giovani adulti”, i fumetti e, 
in particolare, i manga.
Fino al 2023, la nostra collezione di manga era estrema-
mente limitata, con soli 12 titoli. Grazie ai nuovi acquisti, 
oggi la collezione conta ben 510 volumi. Anche la sezione 
fumetti per bambini e ragazzi ha visto un notevole am-
pliamento: i titoli per bambini sono passati da 83 a 248, 
mentre quelli per ragazzi da 16 a 62, grazie all’inclusione 
dei manga, che prima erano completamente assenti. In 
meno di un anno, i prestiti totali di fumetti per bambini, 
ragazzi e manga in generale sono stati rispettivamente 
495 per i bambini, 401 per i ragazzi e 785 per i manga, 
costituendo complessivamente quasi il 12% del totale di 
tutti i prestiti effettuati nella biblioteca.
Questo incremento significativo non solo testimonia l’in-
teresse crescente del pubblico giovane e giovanissimo 
verso i manga, ma conferma anche l’efficacia delle scelte 
fatte nella riorganizzazione degli spazi e delle collezioni. Il 
manga, da fenomeno editoriale di nicchia, si è affermato 
come un potente strumento culturale, capace di attrarre 
le nuove generazioni verso la lettura e la scoperta della 
biblioteca.

Il bibliotecario Samuele Bottarelli


